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cronistoria  

del SAGRATO 
 

Il sagrato della nostra bella chiesa è terminato. 
Il lavoro è stato condotto con responsabilità, 
impegno e tempestività. Dobbiamo essere 
contenti e fieri per l’opera riuscita nel migliore 
dei modi. Accogliamo alcune interessanti 
notizie della sua storia, raccolte da Domenico Visconti. 
Fonti: il volume "Cermenate - Storia di un paese fra Como e Cermenate" a cura di 
Mariangela Sempio e documenti dell’archivio parrocchiale.  
Siamo nell’anno 1685, Mons. Carlo Ciceri, vescovo di Como dal 1680 al 1694 
(Patrizio comasco, già vescovo di Alessandria; cardinale; tumulato entro i cancelli 
dell’altar maggiore in duomo) nelle note della visita pastorale a Cermenate riferisce 
dell’esistenza di uno spazioso cimitero di fronte alla chiesa, cintato da staccionata in 
legno fissata sopra sostegni di pietra. Nel cimitero esiste una  croce eseguita in legno 
e ferro. Nel 1788, a seguito di un decreto della Regia Intendenza di Finanza di Como 
(23.12.1784) si costruisce il nuovo cimitero comunale ad opera di Paolo Peregalli su 
un terreno di proprietà delle Monache Agostiniane. Lo spazio antistante alla chiesa da 
allora diventa sagrato. Nel 1896, su progetto dell'ing. Rossetti di Como, il nostro 
sagrato vede un ampliamento, probabilmente dell’attuale grandezza.  
Del vecchio cimitero rimane la croce con stele. Nel “Chronicon” parrocchiale si 
legge:”Marzo 1936. La vecchia monumentale croce che consacra col suo nome la 
contrada centrale del paese e che da anni giaceva abbandonata è stata in questi 
giorni riposta in opera a decorare superbamente la piazza della Prepositurale. 
L'abilità del buon fra Vito Monti, il cui nome è apprezzato e caro in tutto l'Ordine 
Francescano per le opere che egli ha compiuto a Saiano, Milano, Tripoli e 
Mogadiscio e in altri Conventi d'Italia, che ha reso bella la facciata di San Vincenzo, 
ha ridato lustro in tutto il suo splendore al monumento della piazza”. Ne danno 
ragione le due iscrizioni che sono incise sul basamento in pietra della croce. Nella 
prima, sul lato rivolto verso la strada, si legge: "Memoriae reddita nostrae a[nno]
1936 de[cembris] XIV  e[st]” (restituita alla nostra memoria il 14 dicembre 1936); 
mentre sul lato opposto è incisa la data “1741”. Il monumento viene benedetto il 13 
aprile 1936 dal vescovo di Como Mons. Alessandro Macchi. In seguito, il 
16.11.1985, si effettuano lavori di pavimentazione del sagrato, in porfido rosso, ad 
opera della ditta Sem Sergio di Chiesa in Valmalenco, lavori ultimati il 25.06.1986. 
Abbiamo poi una proposta di ristrutturazione, non realizzata, opera dell’arch. Darko 
Pandakovic di Como del 1990. Nell’agosto del 1991 viene stipulata una convenzione 
con il Comune (scaduta il 31 dicembre 2004). La convenzione prevedeva da parte del 
Comune la gestione del sagrato. La stele presente sul sagrato, la sera del 14 giugno 
2003, durante i festeggiamenti della festa patronale, causa un fortunale, viene divelta 
dal basamento. Cadendo si frantuma irrimediabilmente, senza causare però danno 
alcuno. Nel 2004 si ha - per interessamento dell'On. Antonio Palmieri - un contributo 
finanziario dallo Stato per il consolidamento e restauro del sagrato e l’abbattimento 
delle barriere architettoniche per un totale di €. 186.000,00. 
Viene incaricato il Geom. Massimo Colombo di Como per la redazione di un 
progetto. Si ottiene il prescritto parere della Soprintendenza per i beni architettonici. I 
lavori, opera della Ditta Pietro Percassi di Cermenate, vengono conclusi proprio in 
questa vigilia di Natale. Materiale usato per il selciato: lastre di granito Montorfano e 
cubetti di luserna; per la stele, com’era in origine, il ghiandone. 

auguri 

buon natale  
 

Natale. Dio viene tra noi, si incarna 
in Gesù di Nazareth, l’Uomo 
perfetto e Figlio di Dio. Le 
meraviglie della fede si spalancano 
a noi. Se ci lasciamo trovare e 
afferrare e cambiare. Il Verbo 
incarnato è venuto a Natale, viene 
a ogni svolta della vita e verrà, 
glorioso, nell’ultimo giorno della 
nostra esistenza. Se noi lasceremo 
spazio e apriremo le porte al 
Signore che torna. Occorre 
diventare capaci di conversione 
quotidiana: come i pastori, come 
Maria, come i piccoli che sanno 
godere di nulla poiché il loro 
sorriso risponde all'ammiccamento 
dei genitori. Buon Natale. A tutti. 
Di cuore.         + Alessandro Maggiolini 
 

Padre, dammi il dono più bello, 
più prezioso che possiedi: Gesù!  
Quando sono ammalato, dammi 

Gesù perché egli è la Salute.  
Quando mi sento triste, dammi 

Gesù perché Egli è la Gioia.  
Quando mi sento solo, dammi 

Gesù perché Egli è l'Amico.  
Quando mi sento nelle tenebre, 

dammi Gesù perché Egli è la Luce.  
Padre, a qualsiasi mia richiesta  

per qualsiasi mio bisogno,  
rispondi con una sola parola,  

la tua Parola eterna: Gesù. 
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L’Oratorio rimarrà chiuso nei giorni  
 24 - 25 - 26 dicembre.  

 Riaprirà mercoledì 27 dicembre.                          
 

Un felice e santo Natale! 
 

 

dGP e i Volontari  
del “Bar degli Amici” 

obiettivo 2007 
Sul bancone della 
Buona Stampa 
all’entrata della chiesa 
si trova la busta 
augurale della 
Parrocchia in occasione 
del Santo Natale. 

Vuol essere anche - come è tradizione - una proposta alla 
libera generosità di tutti per poter soddisfare l’obiettivo per 
l’anno 2007 di restaurare la facciata della nostra bella chiesa. 
Ricorre il centenario della sua consacrazione (20.10.1907). 
Il contributo richiesto, segno di condivisione, sia fatto 
secondo le possibilità, con il cuore: “Il Signore ama che 
dona con gioia”. 
La busta potrà servire per ritornarla, con o senza nominativo, 
in Parrocchia con l’offerta. 
Un grazie anticipato a coloro che avranno accolto l’invito. 

 
  una scelta della Comunità 
  nell’anno centenario  
  della sua consacrazione 

APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 24 dicembre: QUARTA di AVVENTO 
ore   8.00 - 10.00 - 11.15 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 20.00 : S. Messa di Natale a San Vincenzo. 
                  Sulla piazza vin brulé da “Il Carretto” 
ore 23.30 : Veglia d’attesa del Natale del Signore Gesù 
                  S. Messa di mezzanotte 
                  Partecipala la Corale “L. Picchi” 

ÄLunedì 25 dicembre: NATALE del SIGNORE 
ore   8.00 - 10.30 - 18.00 : SS. Messe in parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 

ÄMartedì 26 dicembre: Santo Stefano, primo martire 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 

ÄDomenica 31 dicembre:  
S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

ore   8.00 - 10.00 - 11.15 e 18.00 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 20.00 : S. Messa con il canto del “Te Deum” a San 

Vincenzo 

ÄLunedì 1 gennaio 2007 
Maria SS. Madre di Dio 

Giornata Mondiale della Pace 
ore   8.00 - 10.30 - 18.00 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 

In ascolto della 

Parola 
Accoglienza, Silenzio, Coraggio, 
Ospitalità, Lealtà, Tenacia, 
Attenzione, Responsabilità, 
Entusiasmo. Nove “virtù”, nove 
atteggiamenti le cui iniziali prese in 
fila formano la parola ASCOLTARE,  
ma soprattutto nove condizioni e nove occasioni che 
consentono di vivere pienamente l’ascolto della Parola 
di Dio. Questo il tema proposto quest’anno dalla nostra 
Diocesi per il cammino della Novena in preparazione al 
S. Natale. Un cammino pensato appositamente per i 
bambini e i ragazzi, ma che ha registrato una buona 
partecipazione anche fra gli adulti e le famiglie. Passo 
dopo passo o, meglio, lettera dopo lettera, abbiamo 
imparato che ascoltare è un’azione molto più 
importante e coinvolgente di quanto non sembri, e che 
l’ascolto della Parola di Dio si realizza veramente 
quando si è capaci di metterla in pratica nella propria 
vita: a guidarci in questo passaggio, mostrandoci tante 
applicazioni concrete di quanto ci comunicava la Parola, 
sono state le pagine di diario di alcuni bambini e 
ragazzi, pagine che ci hanno mostrato come ascoltare 
davvero significhi essere capaci di un gesto d’affetto o 
di perdono, significhi impegnarsi a fondo in quello che 
si fa oppure essere pronti ad accogliere chi bussa alla 
nostra porta … Queste pagine, raccolte insieme, hanno 
formato una sorta di block-notes, di taccuino per 
questo viaggio che ci guida a Natale e che da Natale 
riparte, giorno dopo giorno, nella nostra vita. È per 
questo che abbiamo voluto concludere la nostra 
Novena diffondendo la luce di Betlemme (una fiamma 
che, accesa nel paese Natale di Gesù, raggiunge poi 
tutto il mondo), è per questo che sulla copertina del 
nostro “taccuino” di viaggio si è piano piano ricostruita 
l’immagine della Madonna col Bambino: per ricordarci 
che il dono più grande di questo Natale è la Luce che 
da duemila anni illumina il mondo, la Luce che rischiara 
il nostro cammino: Gesù. Buon Natale!                      dGP 

Campo scuola invernale 
L’appuntamento per l’allegra 
“spedizione” alla volta di 
Zambla Bassa (Bg), è per  
sabato 30 dicembre alle ore 14 
davanti all’oratorio.  
Oltre all’occorrente, è 
necessaria tanta tanta allegria!         

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
CERVATI RENATO di anni 26, il 16 dicembre 
BAZZI RINA Ved. COLOMBO di anni 95, il 21 dicembre 

 

Il tempo non aspetta nessuno.  
Raccogli ogni momento che ti rimane,  
perché ha un grande valore.  

PILLOLA DI SAGGEZZA 


